
 

                                                                                       
                                                                                      Policlinico, Piazza Giulio Cesare, 11 70124 Bari (Italy) 
                                                                                                                    c.f. 80002170720  p. iva 01086760723   

 
  
 Dipartimento  Interdisciplinare di Medicina 
 Il Coordinatore: Dott. Tommaso Gelao 
  

 
DECISIONE A CONTRARRE  N. 4 DEL 01/02/2024 

OGGETTO: Affidamento dell’appalto concernente la fornitura di Attrezzature tecnico-scientifiche  con procedura sottosoglia, come 

disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 IVA esclusa. 

Codice C.I.G.: B029F02D53;  

Codice CUP: H93C23000060007. 

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO 
 
CONSIDERATO che si rende necessario provvedere all’approvvigionamento dei seguenti beni come da richiesta del Prof. Michele 

Vacca del  10/01/2024 e che è necessario attivare la relativa procedura d’acquisto; 
 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse  transfrontaliero certo di cui all'art. 
48, co. 2 del d.lgs. 36/2023; 
 

CONSIDERATO   che la fornitura  non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi adottati ed in vigore in base al 
Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della Pubblica Amministrazione; 
 

CONSIDERATO che trattandosi di appalto inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di 
acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa 
Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione   della fornitura in oggetto; 
 

CONSIDERATO   che l’art.50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 stabilisce per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura, di importo inferiore a € 140.000,00, si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economic i; 
 

CONSIDERATO    che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art.15 del D.lgs. 36/2023 è  il Dott. Tommaso Gelao;  
                                                 

CONSIDERATO    che, ai sensi dell’art.58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato l’importo non rilevante per le 
microimprese, piccole e medie imprese, non è suddivisibile  in lotti aggiudicabili separatamente per ragioni 
connesse all’efficienza della prestazione;  

 
VISTA                   l’istruttoria informale a cura del RUP che ha verif icato che non sussistono convenzioni stipulate da C ONSIP 

ai sensi dell’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le amministrazioni 
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di 
prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 
utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di  un contratto in violazione 
del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene 
anche conto della differenza tra il   prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”; 
 

CONSTATATO      che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto tramite la presente 
procedura;  
 

VISTA                  l’istruttoria informale a cura del RUP finalizzata all’individuazione dell’operatore  economico in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali svolta: 
- mediante richiesta informale di preventivi;  

 
CONSIDERATO   che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 

2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato 
elettronico per acquisti di importo pari a  5.000 euro e fino alla soglia comunitaria; 
 

RILEVATO          che stante l’importo dell’affidamento  è possibile derogare all’utilizzo della piattaforma del  Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione inoltre i prodotti oggetto della fornitura non risultano disponibili sulla piattaforma del 
Mercato elettronico;  
 

VISTO               l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di  cui all’art.1 del D. Lgs. 
36/2023, che ha consentito di individuare quale soggetto affidatario il seguente operatore economico   SIAL S.R.L. 
VIA GIOVANNI DEVOTI, 14 ROMA  CF: 01086690581 - PIV A  00959981002 che si è dichiarata disponibile ad 
eseguire la fornitura/servizio alle condizioni di cui al progetto come sopra predisposto e ha presentato il preventivo 
di euro 3.280,00  oltre IVA che si ritiene congruo e conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali  
condizioni di mercato; 

 
VISTO                l’art.52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 
appaltante verifica   le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 
ogni anno”; 
 

VISTA               la necessità, in ogni caso, per questa Amministrazione, in conformità al D. Lgs. 36/2023, di stabilire, che negli 
affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00, la verifica sull’affidatario individuato si sarebbe comunque limitata alle 
risultanze del DURC e dell’assenza di annotazioni sul casellario ANAC; 


